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Questione 
morale 

Politica 
Il guardasigilli chiude a Como le assise dei magistrati 
e spiega che della legge per uscire da Tangentopoli si occuperà 
il Consiglio dei ministri. Poi battute avvelenate: distinguere 
i reati minori da quelli contro la pubblica amministrazione 

IMKin.i 7IU 

Conso: «Giuro, nessun colpo di spugna» 
Il rninistro della Giustizia smentisce il decreto: c'è da studiare 
Colpo di scena al congresso dei magistrati il mini
stro Conso ha smentito che sia prossimo un decre
to-legge che riprenda le linee esposte da Di Pietro. 
«Si deve ancora studiare parecchio». Sui "colpi di 
spugna» scambio di polemiche battute tra i giudici 
ed il guardasigilli- «Sono contrario ad ogni ipotesi di 
depenalizzazione». «Per i diritti dei cittadini rischia
mo una condanna morale gravissima della Cee» 

DAL NOSTRO INVIATO 

VINCENZOVASILE 

mi COMO Alle undici cir
condato dalle telecamere, e 
arrivato Di Pietro II ministro 
Conso aveva appena inizialo il 
suo discorso ali ultima giorna
ta del congresso del l Associa
zione magistrati ma già si ca
piva che il copione previsto 
non sarebbe stato nspettato 
Invece dell annuncio d i un 
«imprimatur» del governo alla 
linea per uscire da Tangento
poli che era stata illustrataall i-
naugurazione del le assise gio
vedì dal lo stesso magistrato 
milanese infatti, dalle parole 
del ministro è venula una doc
cia fredda «Debbo ancora stu
diare parecchio, la decisione 
spetta al Consiglio dei ministri, 
io non ne ho ancora parlato 
con il Presidente del Consi
glio», ha detto Conso Ed il tut
to è sfociato in un tesissimo 
battibecco con la sala attorno 
a tre parolette crucial i - «colpo 
d i spugna»-che notoriamente 
irritano mol to il ministro dopo 
il fal l imento del decreto d i 
marzo Le aveva pronunciate • 
dopo aver ascoltato un lungo 
ed articolato rendiconto del 
ministro - i l presidente d i tur
no. Gaetano .Cal iendo. «Noi 
non vogl iamo alcuna depena
lizzazione per reati che hanno 
gravemente compromesso la 
società» Conso s'era subito ri
preso la parola dichiarandosi 
stufo della «continua provoca
zione» che attraverso il termine 
«colpo di spugna» sostiene d i 
subire Alla fine è accaduto 
che ch i ha contestato 1 impo
stazione del guardasigilli, co
me Eamondo Bruti Liberati di 
Magistratura democratica si e 
beccato calorosissimi e pro
lungati applausi, che per il ri
spetto che la platea nutre per 
I autorevole ed anziano giuri
sta sono aparsi il surrogato d i 
plomatico d i forme più aspre 
d i espressione d i dissenso Cd 
una rapida e fredda stretta d i 
mano tra Di Pietro e Conso 
mentre la folla defluiva dalla 
sala ha siglato questa nervosa 
giornata 

Il «decreto tangentopoli» 
sfuma dunque nelle nebbie 
di un confronto, che il ministro 
ha fatto capire rimanere molto 
aspro ed assolutamente privo 

di risultali scontati «Decreto e 
chi ha detto che deve essere 
per forza un decre to ' Potrebbe 
trattarsi d i un decreto legge di 
un disegno di legge oppure 
nulla » ha spiegato quando 
ali uscita era pressato dai cro
nisti E si profila uno scontro al 
calor bianco tra la magistratu
ra che reclama forme di depe
nalizzazione dei reati minori 
per scancare gli uffici ingolfati 
ed il ministro che - punto nel 
vivo dagli accenni ai «colpi di 
spugna» riguardo ai tentativi di 
declassare ad un fallo di con
travvenzione amministrativa il 
reato del f inanziamento illeci
to dei partiti - d i ch ia ra , dettan
do persino la punteggiatura 
«Sono contrario ad ogni ipotesi 
di depenalizzazione punto1» 
E r-onclude irritato «Oggi stia
mo celebrando il funerale di 
ogni proposta di depenalizza 
z.one» 

Il c l ima è avvelenato Bruti 
Liberati oltre a negare la fon
datezza di tale impostazione, 
invitando a mantenere la di 
stmzione tra reati minor i e icat i 
della pubblica amministrazio
ne, ha chiesto pure esplicita
mente al ministro se siano fon
dati i sospetti d i chi teme che 
dopo «Mani pulite» incomba 

• sulla magistratura la ricorrente 
manovra che da tempo punta 
a separare la camera del «giu
dicanti» da quella dei pubblici 
ministeri sottoponendo cosi la 
pubbl ica accusa al control lo 
soffocante dell esecutivo Ri
sposta di Conso «Ll io detto 
mil le vo'te che non sono d ac
cordo» Replica del magistrato 
>C vogl iamo sentirlo un altra 
volta, perette sinora abbiamo 
letto le parole del io studioso 
Conso ora vogliamo udire le 
parole del m.mstro Conso 
Controreplica «Garantisco al 
mil le per mil le che mai passe
ranno ipotesi del genere Tutta 
la vita mi sono battuto per que
sto» 

l.e cose erano iniziate su lut-
l altro registro Salutato dal 
presidente della seduta con
gressuale nel nome di Vittorio 
Bachelet il vicepresidente del 
Csm ucciso dalle Br Conso 
con accenti commossi e solen
ni aveva dichiaralo d i volersi 
ispirare al «metodo di Bacite

li ministro della 
Giustizia 
Giovanni 
Conso e, a 
destra il pm 
Antonio Di 
Pietro 

let» «Collaborare lavorare in 
sieme, in un confronto diutur 
no per affrontare le emergen
ze Ascoltare lutti 1 d avev i ri 
vendicato tale nu todologia 
anche per il futuro i o l i ciucila 
che e stata interpretala come 
un implicita risposta al grevi 
attacchi che Conso ha subito 
.n questi giorni per i contatti 
che gli sono stali attribuiti con i 
giudici milanesi per la redazio 
ne delle proposte delle inisur" 
anti tangenti « \ me la col labo 
razione p ia te Ascolto ogni 
giorno umilinerevoli magistra 
ti Non tengo un registro ma a 
questo punto occorrerà anche 
mettere in lui izione un regi 
stratore per rispondere a e hi 
immagina chissà qual i piani 
d iabo l ic i ' Il Limoso incontro 
con Di Pietro di ieri a l t ro ' Si 
park') d i informatica la notizia 
dell incontro t stata diffusa 
dal lo stesse* ministero con un 
breve- comunica lo Vorrà dire 
che d ora in poi faremo coni l i 
nu ah più lunghi e li l a rd i lo 
pubblicare a p igaincnto ci u 

giornali1 s e difeso il guardasi 
gilli 

E proprio I estensione agli 
uffici giudiziari di luttu Italia -
cominciando con le procure 
distrettuali antimafia la Dire
zione nazionale antimafia e gli 
u'fici del giudice di pace - del
le apparecchiature e degli au 
siili informatici e una delle 
priorità indicate dal ministro 
che ha deluso pero ancora 
una volta la sala invitando la 
magistratura a rassegnarsi a 
metter realisticamente da par 
te «eccessive p«etese» riguardo 
a più ampi stanziamenti finan 
zian da richiedere per la Cene 
rentola giustizia «Difenderò il 
c/me/per Li giustizia e he e stato 

Le sei priorità 
votate dai giudici 
• • Sono sei i punt i sui qua l i si sofferma i l documen to ap
provato dol i assemblea de l vent idues imo congresso del l As
sociazione nazionale magistrati Nella mozione conclusiva 
approvata al i unan imi tà si sottol inea I esigenza che non ci 
sia a lcun rinvio ncl l entrata in vigore del la «mini riforma» de l 
processo civi le si ch iede il r ispetto de i temp i per I in t rodu
zione nel sistema giudiz iar io del la figura del giudice d i pa 
ce si r ibadisce I esigenza d i una depenal izzazione e di una 
di f ferenziazione de i processi a seconda dei dir i t t i da tutelare 
in c a m p o penale si sollecita il potenz iamento del le struttu
re pur la rapida celebraz ione dei processi con t ro la c r im ina
lità organizzata e la cor ruz ione pol i t ico-amminist rat iva 
inoltre, i magistrati de l congresso si impegnano in un asso
luto rigore nel la «questione m o r a l e ali interno del la magi 
stratura con sanzioni p iù adeguate per ch iunque aderisca 
ad JSSOC lazioni segrete e per e hi agisca scorret tamente nel-

recentemente innalzato an
che se si parla di riduzioni ge
neralizzate» s é limitato a pro
mettere 

Gran parte dell intervento 
introduttivo, durato quasi due 
ore era slato dedicato a sotto
lineare I importanza per la giu
stizia civile dell'entrata in vigo
re il prossimo i gennaio della 
figura del giudice di pace 
Conso ha invitato i magistrati a 
non insistere per adesso sul ta
sto delle migliorìe da apporta
re al testo della riforma, che 
comporterebbero soltanto il 
rinvio della messa in pratica 
del provvedimento Siamo nel 
cuore del tema dei diritti dei 
cittadini della giustizia quoti

diana -A luglio mi incontrerò 
con un inviato dell organismo 
di control lo di Strasburgo in 
materia di nseplto dei diritti 
delcit tadmo Se non dimostre
remo di aver fatto almeno 
qualcosa coti 1 istituzione del 
giudice di pace ci prendere 
mo una condanna morale ter
ribile di fronte ali intera Euro
pa» ha previsto il guardasigilli 
evidentemente preoccupalo 
per una pesante eredita del 
passato che in questo come in 
alln campi - alla luce di questa 
giornata d i polemiche ai con
gresso dei magistrati - non 
sembra però, che il suo mini
stero sia in grado di lasciarsi 
davvero alle spalle 

I esercizio del le sue funzioni Un cenno inf ine, anche alla 
necessita d i ' r imode l la re gl i schemi organizzativi interni a l -
I Anni», r iconoscendo qu ind i 1 oppor tun i tà d i una ipotesi 
d i soppressione del le corrent i r iconosciuta oramai ali inter
no d i tutte le componen t i de l sodal iz io dei giudici 

Il documen to approva lo dal l assemblea pone I accento 
su una «configurazione del la giustizia c o m e servizio per i cit
tadin i pcrchó i magistrati sono consapevol i che la legitt ima
zione e la f iducia si conqu is tano attraverso n quo t id iano 
b u o n funz ionamento d i tutt i gli uffici giudiziari» D o p o aver 
fatto r i fer imento all 'esigenza d i una «più razionale distr ibu
z ione sul fcrnlorio» dei g iud ic i , il documen to ch iede I entra
ta in v igore de l la «riforma» de l processo civ i le e I ist i tuzione 
de l g iudice d i pace ind icando a questo proposi to I impor 
t anzad i incentivare ulter ior i disponibi l i tà» Quanto al setto
re penale I assemblea de l l 'Ann i r ibadisce la prior i tà d i una 
•di f ferenziazione del le tutele» Rapida ce leb ro / ione dei pro
cessi e adeguato po tenz iamento del le strutture sono po i 
cond iz ion i indispensabi l i per repr imere la cr imina l i tà orga 
ruzzata e la cor ruz ione pol i t ico-amministrat iva «Le possibil i 
mod i f i che normat ive per una rap ida uscita da Tangentopo l i 
non povsono tradursi in misure d i favore che accord ino 
inammissib i l i privi legi a specif iche categor ie d i imputat i ' I 
g iudic i e I Ann i sol leci tano «i t i tolari de l l az ione disc ip l inare 
e gli orgni d i autogoverno del la magistratura» ad agire 'Con 
rigore e celerità negli accertament i e nelle decis ioni su fatti e 
compor tamen t i che met tono in d u b b i o la correttezza dei 
giudici» 

La Procura di Roma ha emesso un ordine di custodia cautelare per Ivo Tormenta con l'accusa di tentata corruzione in concorso 
Prossimo l'incontro fra i giudici capitolini e milanesi per cercare una soluzione al conflitto di competenze 

Frequenze tv, arrestato un dirigente del ministero 
Si accentua sempre più il conflitto fra la Procura di 
Milano e quella di Roma Un dirigente generale del 
ministero delle Poste e stato arrestato sabato sera 
dai giudici romani nell'ambito delle inchieste sugli 
appalti per te frequenze tv L'accusa 0 di tentata cor
ruzione in concorso Ma su questo troncone dell'in
chiesta è aperto un conflitto di competenza fra le 
due Procure. A decidere sarà la Cassazione. 

NOSTRO SERVIZIO 

• i ROMA Diventa ogni gior
no più difficile il rapporto fra la 
procura d i Roma e quella di 
Milano Due giorni fa I ennesi
mo episodio che accentua il 
confl i t to d i competenze sull in
chiesta «frequenze tv» Un din-
gente generale del ministero 
delle Poste e telegrafi è stalo 
arrestato dai carabinieri su or
dine della procura romana 
nell ambito dell inchiesta sugli 
appal l i per le frequenze Tv La 
Gip Augusta lanmni su richie
sta del sostituto procuratore 
Cordova ha emesso un ordine 
di custodia cautelare per Ivo 
Tormenta 64 anni ([ratizzan
do il reato d i tentata corruzio
ne in concorso Secondo 
quanto si è appreso nel prov 
vedimento i giudici romani fa
rebbero riferimento ad una 
presunta minaccia da parte di 
' lormenta di bloccare i com
pensi previsti per il contratto di 
appalto per il censimento del

le radiofrequenze e 1 elabora
zione del relativo piano nazio 
naie di concessioni l-a presun
ta tangente a cui i giudici fan 
no riferimento sarebbe siala 
chiesta ali amministratore del 
Li «Federai '["rade Misure Sri» 
Remo lo igo 

Sempre in relazione alla vi 
cenda della «Hederal 'I rade Mi 
sure s r I » sono già stati arre 
stali con I accusa di concus 
sione aggravata e continuata 
Davide Giacalone 1 ex colla 
boratore del ministro delle Po
ste e successivamente consu
lente della I ininvest (che 
avrebbe percepito dal titolare 
de1 l.i società Remo 1 roigo 
una tangente di un mil iardo e 
200 mil ioni di lire) e Giuseppe 
Lo Moro Nell ambito della 
stessa indagine la pm Maria 
Cordova ha fatto arrestare inol 
tre Giuseppe Parrella ( e \ direi 
tore generale dell azienda di 
stato per i servizi telefonici) e il 

suo collaboratore Cesare Ma 
no Caravaggi per concorso in 
corruzione Su questo tronco
ne dell inchiesta e sialo sol'c 
vato un confl i t to eli compelen 
/a tra la procura della repub 
blica di Milano e qu< Ila di Ro 
ma 11 giudice delle indagini 
preliminari Italo Glntti in u r 
fax alla corte di Cassazione ha 
fallo presente e he 1 atteggia 
mento concussono da parte di 
Giuseppe Parrella Davide Già 
calerne Giuseppe l o Moro e 
Cesare Caravaggi si sarebbe 
consumalo a Milano dove so 
no gli uffici della hederal Ira 
de Misure Anche la Gip di Ro 
ina Augusta Lumini ML\,\ sol 
levalo un analogo conflitto per 
la parte riguardante la tclefo 
ma Qei.dehe riest [a i giudici 
delle due procure si erano in 
eonlr.iti ed ave vano stabilito le 
reciproche sfen d i azioni Or 
mal pero quel pal io non tiene 
pm I vertici delle procure si in 
coi i t reraimo al più presto pei 
cercare un altra soluzioni Al 
trimenli sar i la e assazionc a 
stabilire ehi e eompelente a 
proseguire I inchiesta sui retro 
scena della -legge M.inimi» Il 
procuratore d i Milano Saverio 
Borrelli ha auspic i lo un Inter 
vento dell,i suprema corte 
«Non e la (me de I inondo se in 
tcrviene I i Cassizioue perche 
e"1 II apposta per que sto A que 
sto punto sarebbe auspicabile 
una sentenza e In emine I e rile 
nchia- i pern i i l i 

Pasquarelli a Pagani 
«Non conosci la Rai» 

V v . 

Il direttore 
della Rai 

Gianni 
Pasquarelli 

^ H II direttore della Rai Gianni Pasquarelli e meravigli i to 
«Possibile che il ministro Pagani ignori che negli ult imi tre anni 
la Rai abbia speso per la sperimentazione da satellite e per I al
la definizione qualcosa come cinquanta m i l i a r d i " e he la sii ut 
tura ricerche e sperimentazioni d i f o r i n o abbia realizzalo in 
questi e jmp i significativi brevetti tecnologie \} Il direttore gene 
ralc della Rai risponde cosi alle dichiarazioni del ministro Pa 
gain apparse su In Stampa di ieri dove tra le altro cose sostene 
va e he «Rai e Fininvest hanno preferito investire in programmi 
banali e opulenti invece che in tecnologie «Strano - replica 
ancora Pasquarelli - che il ministro ignori che per quanto ri 
guarda I industria italiana del satellite il ruolo della televisione 
pubblica non e eertamente quel lo d i cosini ne e lanciare vi te l l i 
ti compi lo che spetta soprattutto ad al ln soggetti pubblici e pn 
vati con il ruolo guida essenziale del Parlamento e del Gover 
no- In sostanza il direttore generale delia Rai sostiene elle 
non e di buon gusto affibbiare ad altri ritardi propri e proprie 
negligenze E a sostegno di questa tesi cita gli esempi d i Gernia 
ma I-rane la e Gran Bretagna dove sono stali costruiti e lanciali 
satelliti e on il determinante contr ibuto dello S ta toc i on investi 
menti d i alcune migliaia d i mil iardi D,\ parte sua il ministro Pa 
gain ncll intervista al quotidiano torinese ha detto di aver strit 
lo al presidente del Consiglio Ciampi informandolo che -non 
vuole essere il Dersaglio di potenti interessi economie i e pollile, i 
contrapposti ' e quindi se non riceverà le necessarie e iranzie 
dal capo del Governo se ne andrà senza rimpianti Pagani ha 
|K)i spiegalo che a proposito del dipart imento ad hoc ipotiz 
zato dalla presidenza del Consiglio che dov-ebbe coordinate 
spettacolo editoria ed emittenza di essere stalo il primo a por 
re il problema del ruolo del ministero delle l'oste-' 

Sul problema della riforma della legge sull emittenza lelevi 
siva e intervenuto con una dichiarazione il presidente de I Psdì 
Luigi Pri'tisostenendone la priorità assoluta dopo nati iralnicn 
te la riforma elettorale Preti sostiene e he quale uno vuol lar s i i 
Lire in aria Berlusconi dopo che e saltata in aria la I erruzzi 
-Montedison questo non può essere il proposito dell attuale 
Governo che deve perciò con attenzione ascoltare tutti cosi da 
non provocare altre morti e da non soggiacere a ricatti» 

lettere-
Gli italiani 
leggono poco: 
forse bisogna 
chiedersi perché 

M Cara Umla 
ho letto I ar t icolo di De 

Gregon c o n il quale il can 
tautore, p rendendo spunto 
da un rappor to del l O n u 
sugli indic i d i lettura de i 
c i t tadin i dei paesi indu
str ial izzali , cr i t ica il c o m 
por tamento degl i i tal iani 
u l t imi in questa e lassifica 

Devo dire che c o n c o r d o 
c o n De Gregon nell indivi
duare in co lpe ben precise 
appar tenent i al ce to pol i t i 
co che ha gestito la pol i t i 
ca appun to cul tura le e 
non i tal iana d i quest i de
cenn i Concordo con lui 
meno , però, q u a n d o attri
buisce la co lpa del la deca 
denza cul turale perche d i 
c iò si traila dei c i t tadini ai 
c i t tadin i stessi E certo che 
una parte dei nostri conna
z ional i non legge per pigr i 
zia e'1 faci le d al t ronde 
avere altri model l i cu l tura
li e faci le e m e n o fat icoso 
K più facile vedere pro-
g ia inm i di in t rat tenimento 
televisivi piuttosto e he leg
gere un romanzo e più fa
ci le fare shopp ing e darsi 
I an ima al consumismo 
piuttosto che ad esempio 
studiare la storia del pro
pr io paese per capi re real
mente ch i s iamo 

Ma vi e una parte non 
p icco la del la nostra popo
lazione che vuole leggere 
ma non ne ha ne il t e m p o 
ne il m o d o La gran parte 
del la gente che lavora e 
costretta ad orari di lavoro 
che non lasciano t e m p o 
che alle propr ie necessita 
d i r ip roduz ione mangiare 
dormi re tu ra re il p ropr io 
c o r p o ( i o vivo in p r ima 
persona questa situazione-
essendo studente-lavora
tore) e q u a n d o cosi si e a 
casa la sera non e e pro
pr io t e m p o o vogl ia per 
leggere Quind i e vero gli 
i tal iani sono i p iù somar i 
d Occidente ma bisogna 
chiedersi perche 

E mia op in ione che la si
nistra non possa porsi co 
me obiet t ivo un cambia
mento dei model l i di vita 
d i questa sex iuta Dobb ia
m o spezzare la catena che 
la si che 1 u o m o sia solo un 
p e v o de l meccan ismo 
produt t ivo Produttore 
c ioè e po i attraverso ines 
saggi e model l i che a lu, 
pervengono in m o d o coe r -
eit ivo consumatore dei 
prodott i da l lu creal i L uo
mo non ha più una propr ia 
soggettività una propr ia 
personali tà in questa so 
e leta 

Una s e x i c l j veramente 
democrat ica e non total i 
tana c o m e la nostra deve 
poter dare la possibi l i tà a l 
c i t tad ino d i poter scegliere 
fra più model l i d i vita Per 
ottenere eie") bisogna far si 
che un u o m o abbia a pro
pria d isposiz ione i servizi 
necessari per vivere ( I l ice 
gas trasporti pubb l ic i ca
sa) a prezzi social i ed il 
resto qu ind i I ben d i con 
sunto a prezzi di mercato 
Si pot rebbe obiettare c h e 
già ora i servizi sono a 
prezzi sociali ma andreb
bero ridott i ancora più dra
st icamente In questo mo
d o io avrei la possibi l i tà d i 
scegliere Ira una viltà nella 
quale ded ico solo una par
te de l i m o te m p o al lavoro 
ed il IONIO ad attività scelte 
d ì n i ' i che non hanno un 
grosso costo e c o n o m i ' o 
' a d esempio leggere) 
Chi invece vuole la pro
pria vita dedicata .i l consu
mismo imp iegh, pure tutta 
I i propr ia giorna'a al lavo
ro ed il sabato taccia le 
eompere 

In Svezia e e già un i co 
sa de l gì nere (e e un or ì-
no del lavoro mol to flessi
bile ad esempio ) ed in 
Europa ei scine; degli stu
diosi cl ic teor izzano del le 
misure del genere Andre 
Gorz ad e sc iup io La via 
per una piena o c c u p a / i o 
ne e passare ut t r iverso 
una r iduz ione generalizza
ta del l orar io d i lavoro non 
e e altra strada bisogna 
produrre meno produrre 
megl io lavorare lutti i,Vi 
sta la searsila di spazio d i 
una lettera non posso che 
procedere in maniera sin 
ti tic a) 

C o m m u n i o De Gregon 
eredo elle conco rd i con 
ine vorrei solo vedere la NI 
niNlra discutere di queste 
cosi lo ai verbi elencat i da 

Daniel Pennac. ai qual i 
g iustamente egli d ice non 
si può dare imperat ivo, ne 
aggiungerei un al t ro so
gnare, amare leggere la
vorare 

Cordia l i salut i 
Franco Bcmabel 

Roma 

Non è giusto 
speculare 
sui soldati 
in Somalia 

M Egregio Direttore 
Mi riferisco ali eff icace in
tervento de i nostri mi l i tar i 
in Somal ia il 5 g iugno 
1993 Ricordo brevemente 
i fatti Durante un opera
z ione d i raslrel lamento 
comp iu ta da un cont in 
gente d i caschi blu pak i 
stani nei pressi del l 'emit 
tente Radio Mogadisc io, si 
e avuto un cruento scontro 
a fuoco tra questi u l t imi ed 
i mi l iz ian i de l Generale so
ma lo Ad id Lo sconco che 
e durato diverse ore e che 
fiii provocato dec ine d i 
mort i si e risolto posit iva
mente solo grazie al i inter
vento dei mil i tar i i tal iani 
del cont ingente • Ibis» 

Vale la pena sottol inea
re il fatto che i nostri solda
ti non hanno dovuto spa-
rare n e m m e n o un c o l p o 
I intervento e Mato portato 
a termine c o n la Nola arma 
di persuaNione a test imo
nianza de l rispetto e del 
prestigio che gli i tal iani si 
sono guadagnat i in questi 
mesi in terra d Afr ica 11 fai 
l o stesso che il C o m a n d o 
Unosom abbia fatto inter
venire il cont ingente italia
n o ne e un ul ter iore prova 

E in effett i , il compor ta 
mento dei mil i tar i d i Italfor 
Ibis e stalo impronta to a l 
mass imo rispetto per i so
mal i Nessuno si e sentito 
in dovere d i comportar». ' 
da occupatore d i fare il 
prepotente in casa altrui 
Anzi da parte nostra si e 
data una grande dmioMra 
z ione d i sol idar ietà uma
na si è avuta una reale at
tenzione per i bisogni del la 
p o p o l a / i o n e locale E tu l io 
questo e nel carattere e 
nel lo spinto degl i i tal iani 
non d imen t i ch iamo infat
ti che il cont ingente in So
mal ia è formato in gran 
parte da soldati di leva e 
qu ind i da c i t tadin i i tal iani 

Propr io recentemente 
ho letto la lettoni sull Umlu 
del 29 maggio 9.5 con la 
quale il fotoreporter Mari
nell i test imonia il vero con 
testo del suo servizio foto 
graf ico realizzato in Soma
lia d i cu i a l c u n e ' s e q u e n 
ze sono state riprese dal 
supp lemento sett imanale 
Sette Ma ho letto anche 

sull Unita de l A g iugno 93 
un altra lettera a hrma d i 
C'at id io Sabell i Fioretti con 
la quale pur d i stigmatiz
zare il catt ivo compor ta 
mento dei mi l i tar i i tal iani 
in Somal ia si funse e con 
I attaccare grossolana
mente sul p iano personale 
il Mannel l i In sostanza se 
sotto ace usa e 1 operato 
del nostro cont ingente ri
tengo e he il recente episo 
d io d i cu si e parlato abb ia 
forn i to un esempio cristal
l ino d i eff icienza e di uma
nità al t empo slesso 

So quest i sono i fatti ri
portal i peral tro da tul l i i 
giornal i appare strano che 
ei sia aneor j ch i cerch i d i 
menerò in cattiva luce d i 
Ironte ali op in ione pubbl i 
e a nazionale e - latto an
cora p iù grave - interna
z ionale I operato de l n o 
slro Esercito Non si riesce 
a comprendere che cos1 

facendo si getta discredi to 
non solo sulla nostra istil l i 
z ione Militare ma soprat
tutto NUII intero paese Non 
si vede po i el io bisogno 
e e di dist inguer ' ' Ir i 1 ni 
torvenlo umani tar io dei ci
vil i da approvare incond i 
z ionatamente e da dovar i 
a mode l lo e que l lo dei mi 
lilari il p i l i del le vol le guar
da lo q u a n t o m e n o con so
spetto quasi c h e t i debba 
no sempre ossero f inalità 
inetj i i lossabil i alla baso d i 
ogni azione delle Eorzo \ r 
mate 

E pcji non ri tengo no 
corretto ne giusto spc tu l ì 
re su ehi rischia ogn i gior 
no la vita per por i ire soe 
corso al prossimo anche 
se si trai la solo d i sciupile i 
mi l i tar i1 

Con stima 
Gen. Luigi di Tullio 

k ^ 

http://Qei.de

